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per la 44a

 giornata mondiale della pace - 1° gennaio 2011 

LIBERTÀ RELIGIOSA, VIA PER LA PACE  

Esorto gli uomini e le donne di buona volontà a 

rinnovare l’impegno per la costruzione di un 

mondo dove tutti siano liberi di professare la pro-

pria religione o la propria fede, e di vivere il pro-

prio amore per Dio con tutto il cuore, con tutta 

l’anima e con tutta la mente. Dio ha 

creato l’uomo e la donna a sua im-

magine e somiglianza. Per questo 

ogni persona è titolare del sacro dirit-

to ad una vita integra anche dal punto 

di vista spirituale. […] La libertà 

religiosa è all’origine della libertà 

morale. In effetti, l’apertura alla veri-

tà e al bene, l’apertura a Dio, radicata nella natura 

umana, conferisce piena dignità a ciascun uomo 

ed è garante del pieno rispetto reciproco tra le 

persone. Pertanto, la libertà religiosa va intesa 

non solo come immunità dalla coercizione, ma 

prima ancora come capacità di ordinare le proprie 

scelte secondo la verità. Esiste un legame inscin-

dibile tra libertà e rispetto; infatti, “nell’esercitare 

i propri diritti i singoli esseri umani e i gruppi 

sociali, in virtù della legge morale, sono tenuti ad 

avere riguardo tanto ai diritti altrui, quanto ai pro-

pri doveri verso gli altri e verso il bene comune”. 

Una libertà nemica o indifferente verso Dio fini-

sce col negare se stessa e non garantisce il pieno 

rispetto dell’altro. […] L’illusione di trovare nel 

relativismo morale la chiave per una pacifica con-

vivenza, è in realtà l’origine della divisione e del-

la negazione della dignità degli esseri umani. Si 

comprende quindi la necessità di riconoscere una 

duplice dimensione nell’unità della persona uma-

na: quella religiosa e quella sociale. Al riguardo, 

è inconcepibile che i credenti “debbano soppri-

mere una parte di se stessi - la loro fede - per es-

sere cittadini attivi; non dovrebbe mai essere ne-

cessario rinnegare Dio per poter godere dei propri 

diritti”.  

La famiglia, scuola di libertà e di pace Se la liber-

tà religiosa è via per la pace, l’educazione religio-

sa è strada privilegiata per abilitare le nuove ge-

nerazioni a riconoscere nell’altro il proprio fratel-

lo e la propria sorella, con i quali camminare in-

sieme e collaborare perché tutti si sentano mem-

bra vive di una stessa famiglia umana, dalla quale 

nessuno deve essere escluso. La famiglia fondata 

sul matrimonio, espressione di unione intima e di 

complementarietà tra un uomo e una donna, si 

inserisce in questo contesto come la prima scuola 

di formazione e di crescita sociale, culturale, mo-

rale e spirituale dei . gli, che dovrebbero sempre 

trovare nel padre e nella madre i pri-

mi testimoni di una vita orientata alla 

ricerca della verità e all’amore di 

Dio. Gli stessi genitori dovrebbero 

essere sempre liberi di trasmettere 

senza costrizioni e con responsabilità 

il proprio patrimonio di fede, di valo-

ri e di cultura ai figli. La famiglia, 

prima cellula della società umana, rimane l’ambi-

to primario di formazione per relazioni armoniose 

a tutti i livelli di convivenza umana, nazionale e 

internazionale. Questa è la strada da percorrere 

sapientemente per la costruzione di un tessuto 

sociale solido e solidale, per preparare i giovani 

ad assumere le proprie responsabilità nella vita, in 

una società libera, in uno spirito di comprensione 

e di pace. La pace è un dono di Dio e al tempo 

stesso un progetto da realizzare, mai totalmente 

compiuto. Una società riconciliata con Dio è più 

vicina alla pace, che non è semplice assenza di 

guerra, non è mero frutto del predominio militare 

o economico, né tantomeno di astuzie ingannatri-

ci o di abili manipolazioni. La pace invece è risul-

tato di un processo di purificazione ed elevazione 

culturale, morale e spirituale di ogni persona e 

popolo, nel quale la dignità umana è pienamente 

rispettata. Invito tutti coloro che desiderano farsi 

operatori di pace, e soprattutto i giovani, a metter-

si in ascolto della propria voce interiore, per tro-

vare in Dio il riferimento stabile per la conquista 

di un’autentica libertà, la forza inesauribile per 

orientare il mondo con uno spirito nuovo, capace 

di non ripetere gli errori del passato. La libertà 

religiosa valorizza e mette a frutto le più profonde 

qualità e potenzialità della persona umana, capaci 

di cambiare e rendere migliore il mondo. Essa 

consente di nutrire la speranza verso un futuro di 

giustizia e di pace, anche dinanzi alle gravi ingiu-

stizie e alle miserie materiali e morali. Che tutti 

gli uomini e le società ad ogni livello ed in ogni 

angolo della Terra possano presto sperimentare la 

libertà religiosa, via per la pace!  

 

SALMO RESPONSORIALE   SAL 66 

Dal libro dei Numeri 
Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad 
Aronne e ai suoi figli dicendo: “Così benedi-
rete gli Israeliti: direte loro: Ti benedica il 
Signore e ti custodisca. Il Signore faccia 
risplendere per te il suo volto e ti faccia gra-
zia. Il Signore rivolga a te il suo volto e ti 
conceda pace”. Così porranno il mio nome 
sugli Israeliti e io li benedirò». 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Dio abbia pietà di noi e ci benedi-

ca. 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti.            R 
 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra.                 R 
 

Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio e lo temano 
tutti i confini della terra.                          R 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 

ai Gàlati 
Fratelli, quando venne la pienezza del tem-
po, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, 
nato sotto la Legge, per riscattare quelli 
che erano sotto la Legge, perché ricevessi-
mo l’adozione a figli.  
E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio 
mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo 
Figlio, il quale grida: Abbà! Padre! Quindi 
non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, 
sei anche erede per grazia di Dio 
 

Parola di Dio         Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA         Nm 6,22-27 

SECONDA LETTURA         Gal 4,4-7 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Molte volte e in diversi 
modi nei tempi antichi Dio ha parlato ai pa-
dri per mezzo dei profeti; ultimamente, in 
questi giorni, ha parlato a noi per mezzo 

del Figlio.                                          Alleluia. 

Dal Vangelo secondo Luca 

A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, i pastori andarono, senza 
indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il 
bambino, adagiato nella mangiatoia. E do-
po averlo visto, riferirono ciò che del bambi-
no era stato detto loro. Tutti quelli che udi-
vano si stupirono delle cose dette loro dai 
pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte 
queste cose, meditandole nel suo cuore. I 
pastori se ne tornarono, glorificando e lo-
dando Dio per tutto quello che avevano udi-
to e visto, com’era stato detto loro. Quando 
furono compiuti gli otto giorni prescritti per 
la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, 
come era stato chiamato dall’angelo prima 
che fosse concepito nel grembo. 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

VANGELO                       LC 2.16-21 
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